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OIRITII SPORTIVI 
Discovery; 
per le Olimpiadi 
stretta sul free 
Inizia il conto alla rovescia 
in casa Discovery sul tema 
Olimpiadi. Da una parte c'è 
tutto il versante prodotto 
con varie novità (è allo 
srudio un'offerta che poggia 
sulla realtà virtuale e l'on 
demand con i nuovi attori 
del mercato potrebbe 
giocare un ruolo). Dall'altra 
parte c'è la questione di 
diritti di trasmissione sul 
free di queUo che è 
senoz;'aJtro un evento 
sportivo di ril.vama 
nazionale. Su quest'ultimo 
fronte, a quaoto risulta al 
Sole 24 Ore in Discovery 
(che controlla Eurosport i 
cui due canali in Italia sono 
pay sia su Sky sia su 
Mediaset Premium) nel 
nostro Paese si punta ora a 
chjudere il cerchio. Nei 
prossimi due mesi al 
massimo si saprà quindi se 
sarà sublicenza a Ral -
opzione alla quale si sta 
lavorando- oppure se 
l'imarrà tutto in casa 
(Discovery ha sul free il 
canale Nove). Qjle,t'u1timo 
sbocco non sarebbe una 
novità visto che in 
Germania, Norvegia e 
Svezia la meda company ba 
scelto questo percorso. 
Dall'altra parte, da Uk (con 
Bbc) a U.Svizzera (5") nel 
Vecchio Continente ,ono 
già stati ch,ius i nove accordi 
con broadcaster per la 
sublicenza nel free. 
Discovery ha acquisito i 
diritti dei giochi olimpici 
estivi e invernali per quattro 
edizioni (2018-2020,:2022 e 
2024> pen,3 miliardi di euro. 
I diritti includono la 
trasmiss ione su tutte le 
piattafor me in Europa con 
l'obbligo di mandare in onda 
200 ore in chiaro per I. 
olimpiadi estive e 100 ore 
per le invernali. (A Bio,) 

INTERVISTA ! Lorenzo Sassoli de Bianchi i 
i ' 

• Presidente Upa 

«Pubblicità in crescita nel 2017» 
«Per il terzo anno consecutivo investimenti in aumento, con un +2%» 

Andrea Biondi 
MILANO 

«È unmercato che ha vogli. e, 
cosa importantissima, ancora 
spazio per crescere». Lorenzo 
Sas,oli de Bianchi è presidente 
deU'Upa, associazione delle 
aziende industriali, commerciali 
e di servizi che investono in pub­
blicità: SOO associate che valgono 
circa il 90% del mercato degli in­
vestimenti pubblicitari italiani. 
Sassoli de Bianchi, bolognese (an­
che ,e nato a Parigi), 64 anni, pro­
sidentedi Valsoi .. è aIl. guida del­
l'Upa dal 2007. Insonun .. un peri­
odo luogo che comprende gli ulti­
mi anni di grande spolvero della 
pubblidtà, ma anche i momenti 
della profonda recessione che, 
inevitabilmente. si sono ripercos~ 
si sugli investimenti pubblicitari 
delle aziende. «Si, in effetti un pe­
riodo in cui di al ti e bassi se ne SODO 

visti. Però ora le indicazioni in ar~ 
rivo dal mercato sono in linea ge­
nerale confortanti, , ia per il .Q,G, 
sia per il 2017. Quello che preve­
diamo per il 2017 è Wl anno di Cre­
scita, e sarà il terZO consecutivo, 
con un mercato che dovrebbe 
chiudere con un +2%». 

Un segnale importante se 
consideriamochelapubbllcltàè 
un Indic.tore che in qualche 
modo anticipa l'andamento del 
ciclo economico, 

È co,t E per questo consideri.­
ma uo'indica2ione di grande im­
portanza quella che ci arriva dal­
l'indagine sui nostri associati e 
che ci spinge a ritenere che, per il 
terzo annO consecutivo, anche il 
2017 àvrà un segno pii!. Se consi­
deriamo che il prossimo anno si 
confronterà con un .016 che è an­
no pari, quindi congli eventispor­
tivi, il ... z% che prevediamo è sen­
z'altrO un buon indicatore di un 
mercato che ba voglia e spazio per 
crescere. C'è poi un'altra indica­
zione importante da evidenziare. 

Quale? 

Nel 2OJ6 abbiamo rilevato un 
aumento deUe aziende che hanno 
investito in pubblicità: circal50 in 
più, pari all'l'Hl di investimenti. 

Quali settori investiranno di 
più e quali di meno nel2017? 

Da alimentari, gdo e largo con­
sumo arrivano i segnali migliori. 
AII'oppo'to avremO finanza e as­
sicurazioni 

L'incertezza del quadro poli­
tico ed economico non ha peso? 

A1trochè. Se il quadro dovesse 
ri.manere incerto per i prossimi 
mesi è chiaro che lepolitiche diin­
vestimento da parte delle aziende 

«Nel 2016 abbiamo 
rilevato 150 aziende 
in più che hanno 
investito in advertising» 

«Bene televisione e web 
(on la Fieg presenteremo 
ricerche sull'efficacia 
di investire sulla carta» 

potrebbero essere rivjs tc. Allo 
stato attuale dell. cose però le no­
stre previsioni ci portano a irnrna· 
ginare uo +2% che è uo segnale di 
crescita importante dopo Wl 2016 
che chiuderà sopra il 3 per cento. 

Confermate insomma il vo­
stro forecast per il 2016 nono­
stante il raUenL.'\IDento che c'è 
stato a ottobre: senza il search 
né il ,odal, e quindi senza Ga<>­
gle e Facebook fondamental­
mente, il dato Nie1sen della rac­
colta sarebbe stato negativo nel 
singolo mese, 

Le nostre valutazioni sono fatte 
in base agli investimenti comples­
sivi in advertising da parte deUe 
nostre aziende, su qualsiasi mez­
zo.Ed è evidente che non per tutti 
i media la dinarn,ica è positiva. 

QJ1all mezzi sene gioveranno 
e dall'altra parte quali saranno i 
medjainfiessione? 

Televisione e web continue­
ranno ad avere una dinamica po­
sitiva. Dille.rente la situazione 
deUa carta stampata. 

Ormai per quotidiani e perlo­
didèdarecitareUDeProfundis? 

Non dico questo, assolutamen­
te. È chiaro che la carta stampata 
ora sta attraversando una fase dif­
ficile, fra. innovazione tecnologi­
ca e mutate condizioni di consu­
mo.Mail bisogno diinformazione 
qualificata e di qualità c'è. A ogni 
modo sui modelli di business oc­
corre lavorare. Sarebbe necessa­
do che gli editori insistessero sul 
versantesocìalLacollaborazione 
tra editoria e social media è un ele­
mento chiave per dare Wl futuro 
aUe impl'ese editoriali 

Siete ancora convinti che dal 
punto di vista pubblicitario la 
carta possa giocarsi elementi di 
vantaggio rispetto al web? Con 
la Fieg aveVate iniziato un lavo­
ro comune sul tema. 

Con la Fieg ,tiamo collaborao­
do intensamente e l'anno prossi­
mo presenteremo nuove ricerche 
sull'efficacia degli investimenti 
sulla carta stampata. Per quanto 
riguarda il web, c'è il tema delle 
metriche e delle misurazioni dei 
risultati. Abbiamo lanciato infatti 
il progetto di un libro bianco sul 
digitale che coinvolga tutti gli at­
tori del sistema. 

In tema di proposte c'è anche 
I. quotazione di Au<litel, di cui 
Upaha la maggioranza in consi­
glio generale. Ancora convinti? 

Tutto è legato a un piano indu­
striale che è in fase avanzata di ap­
provazione. In esso si dovranno 
individuare le risorse necessarie e 
le modalità altrav",so cui recu pe­
rare. Tra queste r imane "ipotesi 
della quota2ione in Borsa. Diffici­
le però preveMrne i tempi. 
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Utenti pubblicitari. Lorenzo Sassoli de Bianchi 

Gli investitori 

I settori migliori E! peggiori a gennaio-ottobre 2016 
Quota % sul mercato Varo % su gennalo·ottobre 2015 
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~ lndustrla/odlllzl./.ttlvlta 1.9 

~ Elettrodomestici O.~ 

rn Tempo libero 3.0 

~ Enti/Istituzioni 1.3 

il Giochi/articoli scolastici 

~ Finanza/assic:u razio~i 
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Audiovisivo. Entra in Palomar con il 13% 

'Simest investe 
nel produttore 
di Montalbano 
Marco Mele 
ROMA 

Un nuOVO socio per Pala. 
mar, la società che produce 11 
Commissa.rioMontalbano. Èla 
Simest del gruppo Cassa De­
positi e Prestiti, che entra con 
una quota de l 13% e un investi~ 
mento eli quattro milioni nel 
capitale della società fondata 
da Carlo Degli Esposti (36 mi­
lioni di fat turato nel 20,S e u6 
.ddettD. Palomar, fondata nel 
'986, dalzoDO alzo09 ha fatto 
parte del gruppo Endemol, per 
poi essere riacqujstata dal fone 
datore. Negli ultimi dieci anni 
ha realizzato oltre 150 produ­
zioni tra serle televisive, film, 
documentari e format televisi~ 
vi, tra i quali U Commissa­
rio Montalbano, il Giovane 
Montalbano, C.falonia, Brac­
cialetti Rossi, I delitti del Bar­
Lume cii film Il Giovane Favò­
loso. Tra le prime dodici fiction 
per ascolto del 2016 le due pri­
me visioni di Montalbano oc­
cupano i primj due posti; e vj 
sono altre cinque repHche del 
Commissario di Vigata. 

«TI nostro mestiere - s.piega 
Andrea Novelli, amministrato­
re delegato di Simest - è di so­
stenere le i.mprese italiane che 
intemazionalizzano, sia con in­
vestimenti fuetti sia esportan­
do prodotto italiano. Quello in 
Palomarè l'investi.mento piùri~ 
levante nel settore. Segue quel­
lo in una società di Bologna, 
L'Immagine Ritro"ata, cbe, 
nella sua nicchia, è leader mOIl­
diale nel re,cauro di pellicole 
d'epoca». Palornar, tra l'altro, è 
uno dei cinque produttori che 
hanno creato, insieme il Sky, la 
nuova società di distribuzione 
cinematografica Vision Distri­
bution. «l.l nostro tentativo -
spiega Carlo Degli Esposti, fon­
datore e socio di maggioranza 
di Palomar - è di sfruttare un 

momento ìn cui il prodotto au· 
diovisivo italiano ba l'opportu­
nità di aprire una congiuntura 
positiva. Grazie anche all'ap­
provazione della legge sull'au­
diovisivo, di cui attendiamo i 
decrctì attuativi». Un motivo 
dell'ingresso di Simest in Palo­
mar sta nella volontà di mante­
neme il controllo inmani~talia~ 
ne; «Qpasi tutte le società di 
produzione - continua Degli 
Esposti - sono entrate O vedo­
no partecipazioni di grandi 
gruppi europei. Noi abbiamo 
cercato un'intesa che potesse 
darci il carburante per passare 
da un artiE,'"Ìanato evoluto a uno 
sviluppo industriale, proget-

Il CORE BUSINESS 
Negli ultimi dieci anni 
la società ha realizzato 
oltre 150 produzioni 
tra serie. film. documentari 
e format televisivi 

tando titoli per il mercato eurO­
peo e globale c trovando part­
ner europei per valorizzare il 
meglio dell'Italia. Non è un tra­
dimento: non vogliamo rinun­
ciare ai nostri prodotti "iperlo­
cali", come Montalbano. È una 
strategia vincente: i prossimi 
progetti vedono il coinvolgi­
mento dì RobertoSaviano». 

Simest crede nel rilancio del­
l'audiovisivo italiano: «Credia­
mo giusto contribuire alla crea~ 
zione di un gruppo italiano indi­
pendente - conclude Novelli. Il 
settore audiovisìvo è importanw 

te: un prodotto come Montalba­
no è visto in tutti ipaesi del mon­
do, e non solo dagli italiani che 
vivono all'estero. Ed è un pro­
dotto cbe racconla l'Italia. E il 
Meridione d'Italia». 


